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I
temi della sostenibilità am -

bientale della filiera del legno e

della valorizzazione delle risor-

se forestali locali sono al cen-

tro della filosofia di COBOLA di

Sanfront che, con spirito innovativo,

propone serramenti a filiera corta,

certificati Pefc. 

«La nostra storia, occorre non

dimenticarlo», ribadisce Giuliano

Decostanzi, responsabile “marke-

ting” di COBOLA, «è iniziata negli an -

ni Quaranta in un laboratorio di

San front, qui in provincia di Cuneo,

vicino a quelle montagne che sem-

brano tenerci al riparo dal resto del

mondo. E proprio in questo inconta-

minato ambiente Chiaffredo Co bola

si è specializzato nella realizzazione

di infissi e di serramenti di qualità in

legno che ancor oggi, settantuno

anni dopo, la terza generazione di

famiglia gestisce, esportando i suoi

prodotti in Francia, in Svizzera e in

America, anche in virtù di un posi-

zionamento geografico strategico e

coerente per la diffusione del pro-

dotto. COBOLA è un punto di riferi-

mento qualificato nel settore dei

serramenti “made in Italy” e i suoi

prodotti sono confezionati “su

misura”, nell’ottica di un’edilizia

sostenibile».

A tal proposito, infatti

siete stati tra i primi a

introdurre il tema della

filiera corta del legno

proveniente da boschi a

gestione forestale soste-

nibile certificata e pro-

dotto certificato Pefc...

«Da qualche anno cerchia-

mo di puntare sulla filiera

corta che parte dal bosco,

per passare poi alle fasi di

progettazione, produzione

e installazione  mantenen-

do la filiera entro il raggio di

150 chilometri, nel pieno

rispetto dei criteri ambien-

tali minimi (Cam) che sono sempli-

cemente  i requisiti ambientali defi-

niti per le varie fasi del processo di

acquisto, volti a individuare la solu-

zione progettuale, il prodotto o il

servizio migliore sotto il profilo

ambientale lungo il ciclo di vita,

tenuto conto della disponibilità di

mercato. Si tratta di criteri definiti

nell’àmbito di

quan to stabilito dal

piano per la soste-

nibilità ambientale

dei consumi del

settore della pub-

blica Ammini stra -
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zione e sono obbligatori in edilizia.

COBOLA per rientrare appieno in

questi requisiti negli anni si è ade-

guata anche nelle fasi di produzio-

ne attraverso l’utilizzo di energia

proveniente al 100% da fonti rin-

novabili, certificato dal nostro for-

nitore e attestato anche dall’im-

pianto fotovoltaico di cui disponia-

mo in azienda e dal recupero della

materia prima. Da segnalare poi

parallelamente il percorso delle

certificazioni volontarie atte a quali-

ficare il processo produttivo: dal

1996 disponiamo della Iso

9001:2005; dal 2010 siamo “part -

ner” di “Casa Clima “e dal 2018

abbiamo il certificato di catena di

custodia Pefc che garantisce il con-

sumatore sulla tracciabilità dei

diversi processi di produzioni interni

all’azienda. Teniamo a che il nostro

lavoro sia vagliato da enti terzi: una

garanzia anche agli occhi dei clien-

ti, rintracciabile e verificabile anche

sui siti internet».

COBOLA ha poi aderito anche al

“Low carbon timber”. Cosa è?

«Nasce da Holz Von Hier ed è in real-

tà un protocollo adottato  nelle zone

della Baviera che si basa sulle valen-

ze ambientali dell’utilizzo di legno

sostenibile e prodotto da filiere di

prossimità, o più semplicemente

come diciamo noi “legno di qui”. È

un protocollo che permette di emet-

tere certificato attestante la distanza

tra il bosco e il prodotto finito».  

Voi l’avete applicato in molte

opere, ma in particolare nel

“MonViso Institute” a Ostana...

«Il progetto, partito nel 2015, ha

rappresentato per noi un vero caso

studio. Si tratta di un “hub” alpino

nato dalla sensibilità condivisa con

Tobias Luthe, svizzero, professore

ordinario per la scienza della soste-

nibilità presso Università di scienze

applicate Htw Coira. Il “MonViso

Institute” opera nell’àmbito dello

sviluppo sostenibile delle regioni di

montagna e si occupa di informare

ed educare il pubblico e di elabora-

re e dimostrare soluzioni innovative

e sostenibili, al fine di incrementare

lo sviluppo di un’economia dei ser-

vizi circolare. Questo progetto è per

noi uno dei tanti camei in virtù del-

l’applicazione di una perfetta cate-

na di custodia che ha contemplato il

legno di castagno proveniente da

Ca nischio, la trasformazione in

lamellare presso la segheria Valle

Sacra Castellamonte e la realizza-

zione del prodotto finito presso di

noi a Sanfront. Tre aziende tutte

certificate Pefc che insieme hanno

ottenuto il premio “Legambiente e

Pefc Italia” 2018 nella categoria

“Prodotto di origine forestale”. In

verità non è stato l’unico progetto:

valgano le segnalazioni di altri

interventi quali il “ClimaHotel” di

Mar mora; il “Work & Life” di

“Ambiente Servizi” di Scarnafigi; la

scuola materna di Levaldigi; la

“Passive House” di Ciriè e poi il fab-

bricato “Tetto Sottile” della Camera

di commercio di Cuneo».

Semplificando al massimo è cor-

retto ribadire che sostenibilità è

un termine che sinergicamente

si completa con la parola breve...

«È vero. La contenuta distanza cer-

tifica poco consumo di CO2 e quindi

rende il prodotto altamente sosteni-

bile. E a questo ragionamento

aggiungo un ulteriore tassello. Tutti

noi siamo portati a pensare all’invo-

lucro edilizio come un posto sicuro,

sano, confortevole e quindi adatto

al vivere quotidiano. Occorre, inve-

ce, pensare ai cosiddetti “Voc”

(composti organici volatili) presenti

in molti prodotti di uso quotidiano e

nei materiali da co struzione. Attenti

anche a questo aspetto da gennaio

2019 abbiamo deciso di utilizzare

solo verniciatura all’acqua bio e

quindi esclusivamente resine natu-

rali».

«Quando le generazioni future giu-

dicheranno coloro i quali sono

venuti prima di loro sulle questioni

ambientali, potranno arrivare alla

conclusione che questi “non sape-

vano”: accertiamoci di non passare

alla storia come la generazione che

sapeva, ma non si è preoccupata»,

ricordava saggiamente Mikhail

Gorbachev. 

Non dimentichiamo sottolinea oggi

più che mai COBOLA!

L’AZIENDA DA71 ANNI  PROPONE SERRAMENTI         A FILIERA CORTA, CERTIFICATI PEFC

COBOLA di Sanfront, protagonisti
dell’innovazione sostenibile

IN ALTO: LO “STAFF” DELLA
FALEGNAMERIA COBOLA.

SOTTO GIULIANO DECOSTANZI,
RESPONSABILE “MARKETING”
DELL’AZIENDA DI SANFRONT.

IL SITO PER OTTENERE 
MAGGIORI INFORMAZIONI 

È HTTPS://COBOLA.IT.
LA SEDE È IN VIA VALLE PO 16, 

A SANFRONT E IL NUMERO
DI TELEFONO È 0175-948238
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